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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIREZIONE GENERALE PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 

GESTIONE GOVERNATIVA FERROVIA CIRCUMETNEA 

 

 

Procedura aperta per l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di implementazione 
sulla linea extraurbana a scartamento ridotto compresa tra la stazione di Catania Borgo e quella di Riposto di 
un sistema di controllo marcia treno ERTMS/ECTS di primo livello, di un sistema Apparato Centrale Compu-
terizzato Multistazione (ACCM) integrato con un sistema di Blocco Conta-Assi (BCA), adeguamento di PLA 
alla norma UNI 11117 e realizzazione di nuovi PLA. 

CIG 95809355AD - CUP C61E17000180001 - C61B20001260001 

(ex art. 3 lett. II 2) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
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SETTORI SPECIALI 

1. ENTE AGGIUDICATORE E PREMESSE 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale – Ge-
stione Governativa Ferrovia Circumetnea. 
Via Caronda n. 352/A – 95128 Catania. 
Tel. 095/541111 fax. 095/431022 
Responsabile Unico del Procedimento: P.I. Sebastiano Ferlito 
Tel. 095/541111 fax. 095/431022 
Posta elettronica: direzione@pec.circumetnea.it 
Con Delibera del Gestore n. 115 del 30/12/2022, previa approvazione del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti prot. R.U. 0009671 del 29/12/202, questa Amministrazione (in seguito FCE) ha avviato la procedura 
aperta dei lavori di implementazione sulla linea extraurbana a scartamento ridotto compresa tra la stazione di 
Catania Borgo e quella di Riposto di un sistema di controllo marcia treno ERTMS/ECTS di primo livello, di 
un sistema Appara-to Centrale Computerizzato Multistazione (ACCM) integrato con un sistema di Blocco 
Conta-Assi (BCA), adeguamento di PLA alla norma UNI 11117 e realizzazione di nuovi PLA. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 
95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.. Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  
La presente procedura si svolgerà attraverso una piattaforma informatica (di seguito chiamata anche solo 
“Sistema” o “piattaforma telematica”), accessibile dal link: https://circumetnea.acquistitelematici.it, con-
forme agli artt. 40 e 58 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 
82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblica-
zione della procedura, presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse e aggiudicazione, oltre che  
Il luogo di svolgimento della consegna della fornitura la linea ferroviaria compresa fra le Stazioni di Ca-
tania Borgo e Riposto. 
Ai sensi dell’art. 51 del Codice Appalti si chiarisce che l’affidamento in unico lotto è necessitata da esigenze 
di omogeneità ed efficacia delle lavorazioni. 
È recepita la clausola revisione prezzi di cui all’art. 29 del D.L. n. 4/2022. 
Codice NUTS ITG17 – CIG 95809355AD - CUP C61E17000180001 - C61B20001260001 
 
2. OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

La gara ha ad oggetto l’affidamento della Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di implementazione 
sulla linea extraurbana a scartamento ridotto compresa tra la stazione di Catania Borgo e quella di Riposto di 
un sistema di controllo marcia treno ERTMS/ECTS di primo livello, di un sistema Apparato Centrale Compu-
terizzato Multistazione (ACCM) integrato con un sistema di Blocco Conta-Assi (BCA), adeguamento di PLA 
alla norma UNI 11117 e realizzazione di nuovi PLA. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale di Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, predi-
sposti sulla base del progetto definitivo fornito dalla stazione appaltante. 
L’importo complessivo dell’appalto, compresi i costi per la sicurezza, gli oneri per la progettazione esecutiva 
ed esclusi gli oneri fiscali, ammonta ad € 52.034.464,19 (euro cinquantaduemilionitrentaquattromilaquattro-
centosessantaquattro/19), come dal seguente prospetto: 
 
a) Lavori a corpo (soggetti a ribasso):         €   43.577.200,03 
b) Lavori a misura (soggetti a ribasso):         €     6.584.413,81 
c) Costi per la sicurezza (non soggetti a ribasso):     €        798.484,64 
d) Spese per la progettazione esecutiva (soggette a ribasso):  €     1.074.365,71 
 
3. CATEGORIE E CLASSIFICHE DELLE OPERE - ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE  

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono raggruppate nelle seguenti categorie e classifiche, con i 
seguenti importi:   
 

mailto:direzione@pec.circumetnea.it
https://circumetnea.acquistitelematici.it/
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I lavori OG10 sono a qualificazione “obbligatoria”. Devono, pertanto, essere necessariamente eseguiti, nel 
corso dei lavori, da imprese dotate della relativa qualificazione. In caso contrario devono essere realizzati da 
un’impresa mandante, qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale. Qualora il Con-
corrente sia privo di tale qualificazione “obbligatoria” (richiesta per l’esecuzione dei lavori ma non anche per 
la partecipazione alla gara), le suddette categorie dovranno essere obbligatoriamente subappaltate a imprese in 
possesso di adeguata attestazione SOA.  
La qualificazione degli operatori economici avverrà con le modalità ed i requisiti di cui al presente Disciplinare 
di gara. 
L’importo dei costi della manodopera compresi nell’appalto è pari a € 13.347.694,10 
Le prestazioni di progettazione richieste vengono di seguito sintetizzate sulla base della elencazione di cui al 
D.M. 17 giugno 2016, in conformità ai canoni dell’art. 23 del D. Lgs 50/2016 e relative disposizioni attuative. 
Il calcolo dei compensi per la progettazione esecutiva, comprensiva della redazione del Piano della Sicurezza, 
è stato effettuato in conformità a quanto previsto dal D.M. 17 giugno 2016.   
 

 
CATEGORIA 
 

 
ID. OPERE/IMPORTI 
 

 

Impianti elettrici in genere, impianti di illumina-
zione, telefonici, di sicurezza, di rivelazione in-
cendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costru-
zioni complessi - Cablaggi strutturati - Impianti 
in fibra ottica - Singole apparecchiature per la-
boratori e impianti pilota di tipo complesso. - (ex 
III/c di cui alla legge 143/49) - € 50.161.613,84;  

categoria/classe IA.04 di cui 
al D.M. 17/06/2016 - [IA.04], 
€ 50.161.613,84 
 
 

Principale 

   
4. PROCEDURA DI GARA      

La gara sarà espletata a mezzo di procedura aperta ex art. 3, lett. sss) e art. 60 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  
La gara è effettuata sulla base del progetto definitivo verificato da Italcertifer S.p.A. con Rapporto Conclusivo 
di Ispezione ITCF-C18146-00-ATF-RA-00004 del 19/11/2021 successivamente approvato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con provvedimento prot. n. 0005853 del 05/08/2022, di un Capitolato Speciale di 
Appalto e di uno Schema di contratto, contenenti le prescrizioni, le condizioni ed i requisiti tecnici inderogabili. 
 

categoria classifica 
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Importo (euro) % lavori 

indicazioni speciali ai 
fini della gara 

 

Prevalente o 
scorporabile 

subap-
paltabile 

OS9 Impianti per la segnale-
tica luminosa e la sicu-
rezza del traffico 

VIII si €  44.410.967,13 88,54% Prevalente 49,99 % 

OG10 

Impianti per la trasforma-
zione alta/media tensione 
e per la distribuzione di 
energia elettrica in cor-
rente alternata e continua 
ed impianti di pubblica il-
luminazione 

V si €  5.750.646,71 11,46% scorporabile 100% 

Totale €  50.161.613,84 100,00%   
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5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95 c.2 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata da una Com-
missione giudicatrice, sulla base dei criteri indicati nel presente Disciplinare di gara, mediante la formula 
indicata al paragrafo 21.  
Ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto.  
La Stazione Appaltante si riserva, altresì, la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida sempre che la stessa sia ritenuta congrua e conveniente. 
 
6. VERIFICA DI CONGRUITA’ DELL’OFFERTA ANOMALA  

Ai sensi dell’art. 97 c. 3 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., saranno assoggettate a verifica di congruità le offerte 
che presenteranno sia il punteggio relativo all’offerta tecnica, sia il punteggio relativo all’offerta economica, 
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal Disciplinare di gara. 
Tale calcolo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre.  
La verifica di congruità potrà essere svolta anche nei confronti di offerte che non superino il limite di punteggio 
di cui al precedente periodo, o nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a tre ove la Stazione 
Appaltante ritenga, in base ad elementi specifici, che esse appaiono anormalmente basse (art. 97 commi 1, 4 e 
6 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..). 
Per le operazioni di verifica il RUP si avvarrà della Commissione giudicatrice, come da Linee Guida Anac n. 
3 Approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al d.lgs. 
56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017. 
 
7. TIPOLOGIA DEL CONTRATTO 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 3 lett. ddddd) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il contratto di cui al 
presente appalto sarà stipulato “a corpo e a misura”. 
 
8. TERMINI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

La progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori e delle forniture oggetto del presente appalto dovranno 
essere eseguite nel rispetto delle seguenti tempistiche: 
1) Progettazione esecutiva 
Il termine utile per portare a compimento la progettazione esecutiva, come meglio dettagliato nello schema di 
contratto, è di 90 giorni dalla consegna delle prestazioni per la predisposizione della documentazione per il 
conseguimento dell’impegno preliminare allo sviluppo presso ANSFISA e di ulteriori 120 (centoventi) giorni 
per la redazione del Progetto esecutivo a valle del conseguimento del predetto impegno preliminare. 
2) Esecuzione dei lavori 
I lavori dovranno essere eseguiti nel termine indicato nell’offerta, fermo restando che detto termine non potrà 
essere comunque superiore a 600 (seicento) giorni naturali e consecutivi, come meglio precisato all’art. 19 del 
C.S.A., decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, che saranno eseguiti secondo le modalità ed i 
tempi indicati nella progettazione esecutiva. 
 
9. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 

La realizzazione dell’intervento oggetto dell’appalto è finanziata dai fondi: 
€ 19.470.000,00 a valere sul DM 363/2021 FONDO COMPLEMENTARE al PNRR e per la restante parte con 
i fondi di cui alla Legge n. 232/2016, art. 1 comma 140. 
 
10. OPERATORI ECONOMICI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 3, lettera p) del D. Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.., nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legisla-
zione vigente nei rispettivi Paesi, in possesso dei requisiti prescritti dal Bando di gara e dal presente Discipli-
nare.  
Rientrano nella definizione di operatori economici i soggetti individuati all’art. 45, co. 2 e, limitatamente ai 
servizi di progettazione, i soggetti di cui all’art 46 del medesimo D.lgs., nonché gli operatori economici stabiliti 
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in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, in possesso dei 
requisiti di ordine generale e speciale di seguito specificati. 
Per i predetti soggetti troveranno applicazione le disposizioni di cui agli artt. 45 (operatori economici), 46 
(operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria), 47 (requisiti per la partecipa-
zione dei consorzi alle gare) e 48 (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici) del 
D.lgs. 50/2016. 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano uno o più motivi di esclusione 
di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 7, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I con-
sorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali con-
sorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla mede-
sima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 
È fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi o si sono riuniti in raggruppamento di indicare 
in sede di gara, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento e le quote dei lavori assunti, 
al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del D.P.R. 207/2010 e 
ss.mm.ii.. 
In relazione ai requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica, i concorrenti dovranno essere in possesso 
di attestazione SOA, in corso di validità, rilasciata da un organismo regolarmente autorizzato, che documenti 
la qualificazione per costruzione ovvero per progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai 
lavori da assumere. 
Le imprese di costruzioni sprovviste dei requisiti di progettazione di cui al seguente punto 10.2 devono alter-
nativamente: 
 indicare, in sede di offerta, un progettista, sia esso persona fisica o giuridica, qualificato per l’attività di 

progettazione, in possesso dei requisiti progettuali e di regolare abilitazione professionale ad operare nello 
Stato italiano, al quale saranno affidate le attività di progettazione (Progettista “Indicato”); 

  associare, quale mandante di raggruppamento temporaneo di tipo verticale incaricato della Progetta-
zione, uno dei soggetti elencati all’art. 46 comma 1 lett. a), b), c), d), e) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., 
in possesso dei requisiti progettuali di cui al successivo punto 10.2 (Progettista “Associato”). 

L’eventuale riunione di Progettisti costituirà un subraggruppamento all’interno del raggruppamento di tipo 
“misto.” 
Del suddetto raggruppamento di Progettisti potranno eventualmente far parte portando in dote al raggruppa-
mento i propri requisiti progettuali (requisiti di cui al successivo punto 10.2) le imprese di costruzioni che 
concorrono al soddisfacimento dei requisiti di cui al punto 10.2 purché in possesso dell’attestazione SOA per 
prestazioni di esecuzione e progettazione. 
Uno stesso progettista non può essere associato od indicato da due concorrenti, pena l’esclusione di entrambi 
i concorrenti. 
Non è ammessa, pena l’esclusione, la partecipazione alla gara di quei concorrenti che si avvalgono di proget-
tisti “indicati” o “associati” per i quali sussistono: 
a) le cause ostative alla partecipazione indicate nel presente paragrafo; 
b) le cause di incompatibilità di cui all’art. 24 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..; 
c) l’inesistenza dei requisiti di cui agli artt. 2 e 3 del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263, rispettivamente in caso di 

società di ingegneria o di società professionali. 
I progettisti “indicati” o “associati” possono essere costituiti anche da una pluralità di soggetti riuniti (raggrup-
pamento temporaneo di progettisti). 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 92, comma 6, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.., che negli appalti di progetta-
zione e costruzione, la qualificazione per progettazione e costruzione eventualmente risultante dall’attestazione 
SOA non è sufficiente a dimostrare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di 
partecipazione alle gare, dovendo i concorrenti produrre le dichiarazioni e, ove richiesto, la documentazione 
comprovante i requisiti relativi all’attività di progettazione (occorre, pertanto, comprovare che lo staff tecnico 
dell’impresa possegga i requisiti richiesti per i progettisti); in caso contrario l’impresa, seppur in possesso di 
attestazione SOA per progettazione e costruzione, deve associare o indicare in sede di offerta un progettista 
qualificato. 
 
10.1. Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica per i costruttori 

10.1.1 ATTESTAZIONI DI QUALIFICAZIONE SOA  e Certificazione di qualità 
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I concorrenti devono essere in possesso di attestazione SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità, 
che documenti la qualificazione nelle categorie e per le classifiche adeguate ai lavori da assumere, ai sensi 
dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle condizioni 
indicate all’art. 61, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. 
Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 45 c.2 lett. d) ed e) del D. 
Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. di tipo orizzontale, i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica di cui al 
presente paragrafo devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima 
del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 
consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% dell’importo dei lavori. L’impresa mandataria in ogni caso 
dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.  
Per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 45 c.2 lett. d) ed e) del 
D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. di tipo verticale, i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica di cui al 
presente paragrafo devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scor-
porata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura 
indicata per l’impresa singola. 
Le lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alla categoria scorporabile possono essere assunte da 
un raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto. 
Per i consorzi di cui all’art. 45 c.2 lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., ai sensi dell’art. 47 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.., i requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento, 
devono essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità previste dal vigente Codice, salvo che per 
quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, che 
sono computati cumulativamente in capo al consorzio, ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate.  
I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le prestazioni 
o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, 
ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della 
qualificazione di cui all’articolo 84, con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies sono stabiliti 
i criteri per l’imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le pre-
stazioni. L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), ai 
propri consorziati non costituisce subappalto. 
Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui all'articolo 45, comma 
2, lettera c), i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti dalla normativa vigente posseduti 
dalle singole imprese consorziate esecutrici, vengono sommati in capo al consorzio. 
Ai fini della partecipazione alla gara, i concorrenti dovranno essere altresì in possesso della certificazione del 
sistema di qualità aziendale ai sensi della norma UNI EN ISO 9001, in corso di validità, rilasciata dai soggetti 
accreditati.  
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso dell’attestazione 
di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 62 D.P.R. 207/2010 ss.mm.ii.., da 
accertarsi in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 
In attuazione di quanto previsto dall’art. 89 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., l’operatore economico singolo 
o consorziato o raggruppato può dimostrare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
Per consentire alla Stazione Appaltante di effettuare in corso di esecuzione dell’appalto le verifiche sostanziali 
di cui all’art. 89 comma 9 del decreto citato, il contratto di avvalimento non potrà limitarsi ad indicare durata, 
prezzo e requisiti oggetto di avvalimento, ma dovrà specificare gli obblighi concretamente assunti dall’avvalso 
sulla base dei quali i lavori saranno svolti “direttamente dalle risorse umane e strumentali” dello stesso av-
valso, utilizzate dall’Appaltatore in adempimento del contratto di avvalimento. 
Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipazione tutta 
la documentazione prevista al comma 1 del predetto art. 89 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., secondo quanto 
meglio specificato nell’apposito successivo paragrafo del presente Disciplinare di gara. 
Ai sensi dell’art. 89 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., è ammesso l’avvalimento di più imprese ausi-
liarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente 
e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Le Imprese cooptate sono ammesse per la sola esecuzione di lavorazioni che richiedono il possesso della atte-
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stazione SOA, esclusivamente nell’ipotesi in cui l’offerente, singolo o costituito in raggruppamento o consor-
zio, sia in possesso dei requisiti di esecuzione sufficienti per l’assunzione integrale dei lavori senza il concorso 
dell’operatore economico cooptato, ai sensi dell’art. 92 co. 5, del DPR n. 207/2010. Le imprese cooptate do-
vranno: 
-comprovare il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016 tramite la presentazione degli allegati 
al presente disciplinare e il DGUE rendendo altresì tutte le dichiarazioni presenti nell’allegato A al presente 
disciplinare; 
- comprovare il possesso di almeno una attestazione SOA, anche con riferimento a categorie di lavorazioni 
diverse da quelle previste dal bando, comunque in misura pari all’entità dei lavori ad esse affidate affinché la 
stazione appaltante possa verificare il rispetto della soglia percentuale massima di lavori prevista dall’art. 92 
co. 5 del D.P.R. 207/2010; 
-  eseguire i lavori nei limiti di legge, ovvero per un importo non superiore al 20% del totale delle lavorazioni 
SOA, complessivamente per tutte le imprese cooptate se più di una. 
Le eventuali imprese cooptate non devono sottoscrivere le offerte tecniche ed economiche fermo restando che 
qualora a fronte di verifiche risultassero prive dei requisiti di cui sopra non potranno eseguire alcuna presta-
zione. 
E’ ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del rag-
gruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati alla prestazioni 
ancora da eseguire. In ogni caso la predetta modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se 
finalizzata a eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.  
   
10.2 Requisiti di idoneità professionale per i progettisti   

Requisiti del concorrente: 
a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del 
Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di apparte-
nenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera 
di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente proce-
dura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito. 
 
Requisiti del gruppo di lavoro: 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 
c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del soggetto 
personalmente responsabile dell’incarico.  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appar-
tenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 3, il nominativo, la qualifica professionale e 
gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato.  
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  
d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 
Il concorrente dovrà indicare i dati relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti suddetti. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
 
10.2 bis Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica per i progettisti   

I soggetti incaricati della progettazione, compreso lo staff tecnico dell’impresa di costruzioni in possesso 
dell’attestazione SOA sia per progettazione ed esecuzione adeguata per categoria e classifica ai lavori da pro-
gettare ed eseguire, devono possedere i seguenti requisiti stabiliti in conformità alla Linea Guida ANAC n. 1 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016 e aggiornate al d.lgs. 56/2017 
con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 
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10.2.1    Progettisti singoli 
10.2.1.a.   FATTURATO GLOBALE 

È necessario aver realizzato, nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, un fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura di 
cui all’art. 3 lett. vvvv) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  per un importo almeno pari all’importo 
posto a base di gara e, quindi, non inferiore ad euro 1.074.365,71 (euro unmilionesettantaquattro-
milatrecentosessantacinque/71). 

 
10.2.1.b.  SERVIZI 

È necessario avere svolto, nel decennio anteriore la data di pubblicazione del bando, servizi di 
ingegneria e architettura di cui all’art. 3 lett. vvvv) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., relativi a lavori 
appartenenti a ciascuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare per 
un importo globale, per ciascuna delle dette classi e categorie nella misura pari all’importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione. Il concorrente dovrà dimostrare di conseguenza gli im-
porti indicati nella terza colonna della tabella seguente: 
 

 
CATEGORIA 

 

 
ID. OPERE/IMPORTI 

 

Valore delle opere/ 
importo minimo dei 

servizi 
Impianti elettrici in genere, impianti di illumina-
zione, telefonici, di sicurezza, di rivelazione in-
cendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costru-
zioni complessi - Cablaggi strutturati - Impianti 
in fibra ottica - Singole apparecchiature per la-
boratori e impianti pilota di tipo complesso. - (ex 
III/c di cui alla legge 143/49) - € 50.161.613,84;  

categoria/classe IA.04 di cui 
al D.M. 17/06/2016 - [IA.04] 
 
 

€ 50.161.613,84 
 

   
10.2.1.c.  SERVIZI DI PUNTA 

È necessario avere svolto, nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
due servizi di punta di cui all’art. 3, lett. vvv) del D.lgs 50/2016 e ss. mm. ii., relativi ai lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di lavori cui si riferiscono i lavori da affidare, per 
un importo totale complessivo non inferiore ad un valore pari a 0,60 volte l’importo dei lavori cui 
si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a 
tipologie di lavori analoghi per dimensione e caratteristiche tecniche a quelli oggetto di affida-
mento, come indicato nella tabella seguente: 
 

 
Categoria 
 

 
ID. Opere/Importi 
 

 
Importo lavori % 

Importo lavori  
progettati da com-
provare 

Impianti elettrici in genere, im-
pianti di illuminazione, telefonici, 
di sicurezza, di rivelazione in-
cendi, fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni complessi - 
Cablaggi strutturati - Impianti in 
fibra ottica - Singole apparecchia-
ture per laboratori e impianti pilota 
di tipo complesso. - (ex III/c di cui 
alla legge 143/49) - 
€ 50.161.613,84; 

categoria/classe 
IA.04 di cui al D.M. 
17/06/2016 

€ 50.161.613,84 60 €  30.096.968,30 
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N.B:  in caso di raggruppamento di progettisti di tipo verticale ciascun componente deve aver svolto il servizio 
di punta in relazione alle prestazioni che intende eseguire. Il servizio di punta attinente all’ID.Opera/Categoria 
relativo alla prestazione principale deve essere stato svolto dalla mandataria. 

   
10.2.1.d.  PERSONALE 
Avere utilizzato negli ultimi tre anni precedenti la data di pubblicazione del bando, un numero medio annuo 
di personale tecnico non inferiore a 10 unità, pari a due volte le unità stimate come necessarie dalla stazione 
appaltante per lo svolgimento del servizio oggetto di gara. 
Per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria), il numero mi-
nimo di personale tecnico sopra indicato può comprendere: 
- i soci attivi; 
- i dipendenti;  
- i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuata su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti 
della società offerente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiara-
zione IVA; 
- i collaboratori a progetto, in caso di soggetti non esercenti arti o professioni. 
Per i professionisti singoli o associati, il numero minimo di personale tecnico sopra indicato può compren-
dere: 
- i dipendenti;  
- i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuata su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti 
della società offerente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiara-
zione IVA; 
- i collaboratori a progetto, in caso di soggetti non esercenti arti o professioni, 
e può essere raggiunto anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti. 
 
10.2.2   PROGETTISTI RIUNITI   
Il raggruppamento di progettisti deve soddisfare cumulativamente gli stessi requisiti richiesti al singolo pro-
gettista con i limiti di seguito indicati: 
10.2.2.a.  FATTURATO DEL CAPOGRUPPO 

Il progettista Capogruppo deve avere realizzato, nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio, 
un fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura di cui all’art. 3 lett. vvvv) del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.. non inferiore ad euro € 429.746,28. 

10.2.2.b.  SERVIZI 
Il Progettista Capogruppo deve avere svolto, negli ultimi dieci anni, servizi di ingegneria e archi-
tettura di cui all’art. 3 lett. vvvv) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per un importo non inferiore a 
0,40 l’importo dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 
classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e caratteristiche tecniche 
a quelli oggetto di affidamento, come indicato nella tabella seguente: 
 
 

 
Categoria 
 

 
ID. Opere/Importi 
 

 
% 

Valore delle lavora-
zioni / importo minimo 
dei servizi effettuati 

Impianti elettrici in genere, impianti di illumi-
nazione, telefonici, di sicurezza, di rivela-
zione incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici 
e costruzioni complessi - Cablaggi strutturati 
- Impianti in fibra ottica - Singole apparec-
chiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
complesso. - (ex III/c di cui alla legge 143/49) 
- € 50.161.613,84;  

categoria/classe 
IA.04 di cui al 
D.M. 17/06/2016 -
[IA.04] 
€ 50.161.613,84 
 
 

40  €  20.064.645,54 
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10.2.2.c. SERVIZI DI PUNTA. 
I Progettisti riuniti (capogruppo o mandante) devono avere svolto, nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del Bando di gara, due servizi (c.d. di punta) di cui all'art. 3, lett. vvvv), del D.Lgs. 50/2016, 
relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale com-
plessivo, non inferiore ad un valore pari a 0,60 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 
calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione 
e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento. 

 
 
Categoria 
 

 
ID. Opere/Importi 
 

 
Importo lavori 

% Importo lavori  
progettati da com-
provare 

Impianti elettrici in genere, im-
pianti di illuminazione, telefonici, 
di sicurezza, di rivelazione in-
cendi, fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni complessi - 
Cablaggi strutturati - Impianti in 
fibra ottica - Singole apparecchia-
ture per laboratori e impianti pilota 
di tipo complesso. - (ex III/c di cui 
alla legge 143/49) - 
€ 50.161.613,84; 

categoria/classe 
IA.04 di cui al D.M. 
17/06/2016 

€ 50.161.613,84 60 €  30.096.968,30 

   
 
10.2.2.d.  PERSONALE 

Il progettista Capogruppo deve avere utilizzato negli ultimi tre anni (ultimi 36 mesi antecedenti 
la data di pubblicazione del bando) un numero medio di personale tecnico – compresi i soci attivi, 
i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base an-
nua – in misura non inferiore a 6.  I Mandanti Progettisti devono avere utilizzato, cumulativamente 
negli ultimi tre anni (ultimi 36 mesi antecedenti la data di pubblicazione del bando) un numero 
medio di personale tecnico - compresi i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua – pari alla differenza tra il numero di unità 
complessivamente richiesto al raggruppamento ed il numero di unità utilizzato nel triennio dal 
Progettista Capogruppo. 
 

10.2.2.e.   GIOVANE PROFESSIONISTA 
Deve essere prevista la presenza di almeno un giovane professionista laureato abilitato da meno 
di cinque anni all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro dell’Unione 
europea di residenza, quale progettista.  

 
In relazione ai requisiti di cui al presente paragrafo si precisa che: 
- non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
- i servizi di punta non possono essere frazionati, ma possono invece essere stati svolti anche da due diversi 
progettisti purché appartenenti allo stesso raggruppamento, indicato o associato dal concorrente; 
-le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art. 58, comma 4 della direttiva 
24/2014). In particolare, i servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso 
di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essi relativi; 
-il requisito dei servizi svolti non può essere inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli servizi specifica-
mente posti a base di gara. Ai fini della dimostrazione della specifica esperienza pregressa, anche per i servizi 
c.d. “di punta”, in relazione ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
detti requisiti sono dimostrati con l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione e direzione lavori, di 
sola progettazione ovvero di sola direzione lavori. 
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11. MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Il Concorrente risultato, ad esito della eventuale verifica di anomalia, primo in graduatoria dovrà fornire di-
mostrazione dell’effettivo possesso dei requisiti tecnico-economici da lui dichiarati ai fini dell’ammissione 
alla gara mediante la presentazione dei seguenti documenti: 
 
11.1. Requisiti di partecipazione dei costruttori 
I documenti richiesti a dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al punto 10.1.1 e 10.1.2 del presente 
disciplinare sono: 
A) attestazione SOA e Certificazione di qualità in copia conforme all’originale, in corso di validità e rilasciata 
da soggetti accreditati. Si precisa che le Imprese con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, prive di 
Attestazione SOA, dovranno produrre la documentazione prevista dalle normative vigenti nei rispettivi Paesi 
per dimostrare il possesso dei requisiti corrispondenti a quelli richiesti alle imprese italiane dalla normativa 
vigente per il rilascio dell’attestazione SOA per categorie e classifiche corrispondenti a quelle richieste ai fini 
della partecipazione alla presente gara.  
 
11.2. Documenti a comprova dei requisiti di partecipazione dei progettisti 
11.2.1. I documenti chiesti a comprova del requisito del fatturato globale (punto 10.2.1.a. e 10.2.2.a. del pre-
sente disciplinare) sono: 

• dichiarazioni annuali IVA e Modello Unico corredati da relativa ricevuta di presentazione per i liberi 
Professionisti singoli o associati, le società di professionisti e per i Consorzi stabili di società di pro-
fessionisti. Se gli stessi soggetti svolgono servizi di ingegneria e architettura di cui all’art. 3 lett. vvvv) 
del D .Lgs. 50/2016 unitamente ad altre attività, le dichiarazioni IVA o il Modello Unico devono essere 
accompagnati da autocertificazione del Legale Rappresentante che ripartisca il volume del fatturato 
globale tra le diverse attività; 

• bilanci annuali comprensivi della relativa nota integrativa e corredati dalla relativa nota di deposito, 
per le Società di ingegnera e i Consorzi Stabili tra Società di ingegneria. Se gli stessi soggetti svolgono 
servizi di ingegneria e architettura unitamente ad altre attività, e la nota integrativa non ripartisca con 
precisione il volume del fatturato globale nelle diverse attività, dovrà essere in aggiunta prodotta 
un’autocertificazione del Legale rappresentante che fornisca tali informazioni. 
 

Si precisa che per la presentazione della documentazione sopra descritta (Dichiarazioni annuali e Modello 
Unico, Bilanci annuali) il periodo di riferimento (migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio) è 
quello relativo agli anni 2017-2021.  

 
11.2.2. I documenti richiesti a dimostrazione del requisito di cui al punto 10.2.1.b. e 10.2.2.b. del presente 
disciplinare sono: 
- certificati attestanti l’esecuzione delle prestazioni rilasciati dai Committenti, 
ovvero 
- copia dei contratti da cui si evince l’affidamento degli incarichi per l’espletamento dei servizi di cui al punto 
10.2.1.b. e 10.2.2.b. del presente Disciplinare di gara, unitamente alla copia delle fatture quietanzate corrispon-
denti alle prestazioni eseguite per l’espletamento dei servizi di cui al predetto punto 10.2.1.b. e 10.2.2.b.  del 
presente Disciplinare di gara. 
Si precisa che per la presentazione della documentazione sopra descritta (certificati e contratti) il decennio di 
riferimento è quello degli ultimi (centoventi) 120 mesi precedenti la data di pubblicazione del bando. 
11.2.3. I documenti richiesti a dimostrazione del requisito di cui al punto 10.2.1.c. e 10.2.2.c. del presente 
disciplinare sono: 
- certificati attestanti l’esecuzione delle prestazioni rilasciate dai Committenti, 
ovvero 
- copia dei contratti da cui si evincono gli incarichi per l’espletamento dei servizi di cui al punto 10.2.1.c. e 
10.2.2.c. del presente Disciplinare di gara, nonché, copia delle fatture quietanzate corrispondenti alle presta-
zioni eseguite per l’espletamento dei servizi di cui al punto 10.2.1.c. e 10.2.2.c. del presente Disciplinare di 
gara. 
Si precisa che per la presentazione della documentazione sopra descritta (Certificati e contratti) il decennio di 
riferimento è quello degli ultimi (centoventi) 120 mesi precedenti la data di la data di pubblicazione del bando.  
11.2.4. I documenti richiesti a dimostrazione del requisito inerente l’organico tecnico (punto 10.2.1.d. e 
10.2.2.d. del presente Disciplinare di gara) sono: 
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-  dichiarazione del legale rappresentante, resa con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, attestante l’elenco 
nominativo del personale tecnico in organico, con espressa indicazione della qualifica tecnica rivestita da cia-
scuno, nonché la relativa data di assunzione ed eventuale cessazione; 
-  copia del libro unico del lavoro e/o copia di contratti di collaborazione in forma esclusiva su base annua. 
Si precisa che per la presentazione della documentazione sopra descritta (Libro unico del lavoro e/o contratti 
di collaborazione) il triennio di riferimento è quello degli ultimi 36 mesi precedenti la data di la data di pub-
blicazione del bando.  
11.2.5. In caso di mancata presentazione dei documenti suddetti, ovvero nell’ipotesi in cui gli stessi non con-
fermino le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti 10.1 e 10.2, richiesti ai fini 
dell’ammissione alla gara, si procederà all’esclusione del Concorrente dalla gara, all’incameramento della cau-
zione provvisoria oltre che alla segnalazione del fatto alle autorità competenti per l’adozione dei provvedimenti 
previsti dalle disposizioni vigenti. 
Del buon esito della verifica dei requisiti sarà data apposita comunicazione all’aggiudicatario. La comunica-
zione in questione non tiene luogo della stipula, che è comunque necessaria per il perfezionamento del con-
tratto. 
In conformità ai principi vigenti in materia di dichiarazioni sostitutive, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di estendere le verifiche di cui al presente punto del Disciplinare ad altri concorrenti, scelti “a cam-
pione” tra quelli partecipanti alla gara. 
 
12. ACQUISIZIONE DOCUMENTI PROGETTUALI E RICOGNIZIONE DEI LUOGHI 

12.1 Documentazione di gara  

La documentazione di gara è costituita da: 
a) Bando di gara; 
b) Disciplinare di gara; 
c) Schema di contratto; 
d) Capitolato speciale d’appalto; 
e) Progetto definitivo (in esso compreso il rapporto di verifica ex art. 26 D.lgs. 50/2016 ess.mm.ii). 
Tutta la documentazione relativa ai precedenti punti da a) a d) è liberamente visionabile e scaricabile dall’ap-
posita sezione del sito aziendale www.circumetnea.it. 
È altresì possibile acquistare il progetto definitivo ed i relativi allegati, di cui al precedente punto e), i quali 
saranno contenuti in un DVD, presso l’ufficio del Responsabile Unico del Procedimento. 
L’acquisto dovrà essere prenotato mediante richiesta da inviarsi esclusivamente a mezzo posta certificata, con 
almeno 72 ore di anticipo. Alla prenotazione dovrà essere allegata copia della ricevuta del versamento di Euro 
350,00 (trecentocinquanta) IVA inclusa, da versare sul conto corrente postale n. 13488952 intestato a Gestione 
Governativa Ferrovia Circumetnea ed avente la seguente causale “Lavori di implementazione sulla linea 
extraurbana a scartamento ridotto compresa tra la stazione di Catania Borgo e quella di Riposto di un 
sistema di controllo marcia treno ERTMS/ECTS di primo livello” Nella prenotazione dovranno inoltre 
essere indicati i dati fiscali per emissione fattura. 
 
13. MODALITÀ DI ACCESSO ALLA PROCEDURA TELEMATICA 

La presente procedura di gara verrà svolta mediante apposito sistema informatico accessibile all'indirizzo 
https://circumetnea.acquistitelematici.it. 
Per partecipare alla procedura di gara, gli operatori economici interessati dovranno preventivamente registrarsi 
sulla Piattaforma Telematica - raggiungibile all'indirizzo sopra indicato o dalla Home page del sito istituzionale 
di FCE, dal pulsante “Imprese e Fornitori” - cliccando su Iscrizione Albo Fornitori Informatico.  
La registrazione è effettuata una tantum e consentirà all'operatore economico l'accesso alla sua AREA RISER-
VATA anche in caso di partecipazione a future procedure telematiche bandite dalla FCE. Per registrarsi rego-
larmente, gli operatori economici dovranno disporre di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) da 
indicarsi nell'apposito campo in fase di registrazione. Qualora gli operatori, in sede di registrazione, indichino 
un indirizzo PEC erroneo o non funzionante oppure indichino un indirizzo di posta elettronica non certificata, 
si assumeranno l'intera responsabilità del mancato ricevimento delle comunicazioni di cui all'art. 58, comma 
5, del d.lgs. 50/2016 o delle altre PEC di notifica di comunicazioni inserite dalla stazione appaltante nell'area 
Comunicazioni della piattaforma telematica.  
Si consiglia di ultimare la registrazione al Portale in tempo utile rispetto al termine ultimo per la pre-
sentazione delle offerte. Si precisa che l’operatore economico è l’unico responsabile delle informazioni e dei 

https://circumetnea.acquistitelematici.it/
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dati inseriti nella piattaforma telematica in fase di registrazione. Si raccomanda pertanto di verificare la cor-
rettezza di tutti i dati inseriti ed in particolare dell’indirizzo di posta elettronica certificata. In caso di errore, 
come sopra indicato, gli operatori economici offerenti non potranno ricevere PEC di notifica di avvenuto in-
serimento di comunicazioni e/o richieste della stazione appaltante nell'area comunicazioni del Portale e non 
potranno ricevere la notifica di corretto recepimento dell'offerta alla piattaforma telematica.  
Con il completamento della registrazione gli operatori economici accetteranno integralmente il “Regolamento 
per l’istituzione e la gestione telematica dell’elenco operatori economici da consultare per affidamenti di 
lavori, beni e servizi e l’utilizzo delle procedure di gara telematica” visionabile cliccando sul seguente link 
https://www.circumetnea.it/upload/Regolamento%20Albo%20Protocollato.pdf 
 
13.1 SUPPORTO TECNICO PIATTAFORMA TELEMATICA 

Gli operatori economici interessati a partecipare alla presente procedura, per tutte le problematiche inerenti la 
registrazione al sistema e gli aspetti informatici relativi al caricamento e/o trasmissione delle offerte potranno 
rivolgersi a: 
 DigiltaPa Tel. 070/41979 dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 16:00 
 mail: areasoftware@digitalpa.it  
 tramite la sezione della piattaforma “Supporto tecnico” 

 
13.2 DOTAZIONE INFORMATICA PER PARTECIPARE ALLA PROCEDURA 

Si precisa che per la partecipazione alla presente procedura di scelta del contraente svolta in modalità telema-
tica è necessario che tutti gli operatori interessati siano in possesso di un indirizzo di Posta Elettronica Cer-
tificata (PEC) e di utilizzare, da parte di un legale rappresentante o procuratore del soggetto che intenda par-
tecipare alla procedura, una firma digitale generata mediante un dispositivo sicuro per la creazione di una 
firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato che, al momento della sottoscrizione, non 
risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso, rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari 
qualificato e accreditato ai sensi del Regolamento (Ue) N. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014 e dell'art. 29 del Codice dell'Amministrazione digitale di cui al D.Lgs. 82/2005 s.m.i.  
Si precisa infine che il sistema, pur accettando anche formati diversi, è in grado di verificare automaticamente 
la validità della firma all’atto dell’inserimento della documentazione, e segnalare all’offerente l’eventuale in-
validità, solo se viene utilizzato il formato di firma digitale CADES (.p7m).  
Tutta la documentazione caricata nella piattaforma telematica (dichiarazioni, documenti e offerte) dagli ope-
ratori economici relativamente alla presente procedura di aggiudicazione, verranno considerati come carenti 
di sottoscrizione qualora siano firmati con certificati di firma digitale non validi, scaduti o rilasciati da organi-
smi non inclusi nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’AgID.  
Gli operatori economici al momento del caricamento delle offerte sulla piattaforma telematica dovranno ri-
spettare i limiti dimensionali, sia dei singoli file che per l'insieme dei file relativi ad una intera busta, indicati 
nel portale stesso (per i singoli file il limite è di 10 Mb mentre l'intera busta telematica il limite è di 30 Mb). 
In ogni caso si raccomanda, al fine di evitare appesantimenti nell'attività di caricamento, di scegliere formati 
grafici e risoluzioni tali da rendere i file di dimensioni contenute. 
 
13.3 MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DIGITALE 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso, l'istanza di 
partecipazione, le Autocertificazioni e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente dal rappre-
sentante legale del concorrente o suo procuratore con firma digitale avente tutte caratteristiche prescritte nelle 
premesse del presente disciplinare.  
Relativamente alla presente procedura, ai sensi del combinato disposto dell'art. 38, comma 2, del dpr 445/2000 
e dell'art. 65 del d.lgs. 82/2005, sia per l'istanza di partecipazione che per le dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà non è necessario produrre copia di un documento di identità del sottoscrittore, anche se i concorrenti, 
al fine di velocizzare tutti i controlli dei competenti organi della Stazione Appaltante, possono comunque tra-
smettere o con un autonomo file o nell'ambito di un altro file una copia scansionata di un documento di identità 
in corso di validità del sottoscrittore stesso. In questo caso è sufficiente una sola copia del documento di identità 
per tutte le istanze e dichiarazioni prodotte per la procedura in oggetto. 
 
14. COMUNICAZIONI 

L'indirizzo PEC indicato dagli operatori economici offerenti al momento della registrazione nel portale appalti 

https://www.circumetnea.it/upload/Regolamento%20Albo%20Protocollato.pdf
mailto:areasoftware@digitalpa.it
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sarà quello utilizzato dalla Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76, comma 6, del D.Lgs. 
50/2016, per le comunicazioni di cui al comma 5 del medesimo articolo 76.  
Trattandosi di gara telematica, le relative comunicazioni saranno effettuate agli operatori tramite la piattaforma 
telematica e saranno da questi visibili e reperibili nell’area riservata (ossia l’area visibile dopo l’inserimento 
dei codici di accesso) della piattaforma stessa. Per tutte le comunicazioni e richieste inoltrate dalla Stazione 
Appaltante agli operatori economici offerenti tramite la piattaforma telematica, comprese anche le comunica-
zioni di cui al periodo precedente, sarà trasmesso un alert di avviso tramite PEC, all’indirizzo indicato 
dall’operatore al momento della registrazione, che informerà gli operatori stessi dell'avvenuta immissione nella 
piattaforma telematica di comunicazioni e/o richieste e dei relativi oggetti. Al riguardo è responsabilità degli 
operatori economici registrare con tempestività nella piattaforma telematica (entrando nell'Area riservata, 
nell'Area personale, sezione “Profilo” - “I tuoi dati”) all’interno dei dati afferenti il proprio profilo, i nuovi 
indirizzi PEC in caso di intervenute modifiche degli stessi, non potendosi imputare alla stazione appaltante 
nessuna responsabilità in caso di mancati recapiti delle comunicazioni a causa di invii di PEC ad indirizzi non 
più validi.  
La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, anche la facoltà di effettuare una o più delle comunicazioni 
inerente la presente procedura di affidamento, comprese le comunicazioni di cui sopra, mediante PEC agli 
indirizzi recuperati d’ufficio tramite consultazione dei certificati CCIAA.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli opera-
tori economici ausiliari.  
Si ribadisce che le comunicazioni saranno comunque sempre visibili nell’Area riservata del Sistema e, per-
tanto, si raccomanda all’operatore economico di prendere sistematicamente visione, anche nell'ambito delle 
specifiche pagine relative alla presente procedura, al fine di monitorarne l’avanzamento. 
Salvo eccezioni espressamente previste tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici 
si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese tramite il Sistema. 
Non saranno evase richieste telefoniche di informazioni sugli esiti di gara. 
 
15. DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA 

L’Operatore economico inserisce a sistema la seguente documentazione: 
(1) una BUSTA TELEMATICA contenente la Documentazione Amministrativa; 
(2) una BUSTA TELEMATICA contenente l’Offerta Tecnica; 
(3) una BUSTA TELEMATICA contenente l’Offerta Economico-Temporale. 
Il plico e tali buste dovranno essere chiusi ermeticamente in maniera idonea ad assicurare l’autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché a garantire l’integrità e la non manomissione del plico e 
delle buste. 
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa, costituirà 
causa di esclusione. 
 
16. BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

16. BUSTA TELEMATICA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella Busta telematica “Documentazione Amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 
A. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
A pena di esclusione, domanda di partecipazione preferibilmente conforme al modello di cui all’Allegato A 
al presente Disciplinare e debitamente compilata, contenente la richiesta di partecipare alla procedura, nonché 
le ulteriori informazioni richieste, sottoscritta in forma digitale dal legale rappresentante avente i necessari 
poteri per impegnare l’impresa nella presente procedura o da un suo procuratore (in tal caso va allegata la 
relativa procura in originale o in copia conforme all’originale). 
 
In caso di partecipazione in forma associata 
Nel caso di R.T.I. o consorzi ordinari di concorrenti già costituiti, la domanda di partecipazione deve essere 
resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria avente i necessari poteri per impegnare 
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l’impresa nella presente procedura. 
Nel caso di R.T.I. o consorzi ordinari di concorrenti costituendi, la domanda di partecipazione deve essere resa 
e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppanda o consorzianda, avente i necessari 
poteri per impegnare l’impresa nella presente procedura e deve:  
 indicare a quale impresa, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza; 
 contenere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 indicare la quota dei lavori assunti.  
 Nel caso di consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la domanda di 

partecipazione deve essere resa e sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio, avente i necessari 
poteri per impegnare il concorrente nella presente procedura, e deve indicare se e quali sono le imprese 
consorziate per le quali il consorzio concorre. A queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il con-
sorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

É vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
In caso di aggiudicazione, i soggetti incaricati dell’esecuzione dei lavori non potranno essere diversi da quelli 
indicati. 
 
B. “PASSOE”  
Il PASSOE non è applicabile alla procedura in oggetto. 
 
C. ISCRIZIONE REGISTRO CCIAA 
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. che riporti i dati contenuti nel certificato 
camerale, indicando, in particolare, il registro delle imprese della Camera di Commercio/Commissione pro-
vinciale per l’artigianato presso il quale l’operatore economico sia iscritto, la/le attività, il numero di iscrizione, 
la durata della ditta ovvero la data di termine della stessa, la forma giuridica, le generalità, cittadinanza, data 
di nascita e luogo di residenza del titolare e dei direttori tecnici se ditta individuale, dei soci e dei direttori 
tecnici se società in nome collettivo, dei soci accomandatari e dei direttori tecnici se società in accomandita 
semplice, degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici per i consorzi, società 
cooperative e società di capitale, nonché, i poteri dei firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni di cui al pre-
sente Disciplinare di gara, ovvero nel caso di operatori economici stabiliti in altri Stati diversi dall’Italia (ex 
art. 90 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) i dati relativi all’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di 
appartenenza. 
 
D. DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART 80, comma 11, D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Dichiarazione in merito alla eventuale sottoposizione a sequestro o confisca, ai sensi dell’art. 12 sexies del 
D.L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 1992, n. 356, o degli articoli 20 e 
24 del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. 
 
E. DATI AI FINI DELLA RICHIESTA DURC 
Dichiarazione dell'organico medio annuo corredata dagli estremi delle posizioni presso l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS), l'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e le casse edili, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo nazionale applicato ai lavoratori dipendenti. 
 
F. DICHIARAZIONI CIRCA I REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
A pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 o più dichiarazioni, ai sensi 
di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equi-
valente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante o titolare del 
concorrente, o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, dichiara di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti pre-
viste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Nel caso di consorzio stabile, qualora lo stesso dichiari di partecipare per conto proprio, solo il consorzio 
stabile deve possedere e dichiarare i requisiti di ordine generale previsti dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
Si precisa che le dichiarazioni di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i se non rese dal sottoscrittore delle 
dichiarazioni di cui sopra per quanto di sua conoscenza, dovranno essere rese dai soggetti interessati secondo 
le previsioni dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
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G. DICHIARAZIONI A DIVERSO TITOLO 
Dichiarazione con la quale il legale rappresentante o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
• dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna – avendone perfetta e particolareggiata conoscenza 

– tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nello 
Schema di Contratto, nelle risposte alle richieste di chiarimento e, più in generale, in tutta la documenta-
zione di gara; 

• dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e partico-
lari che possono influire sulla sua esecuzione; 

• attesta di essersi recato sul posto cui si riferiscono le prestazioni, di aver preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilità e della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili 
con i tempi di esecuzione previsti, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione delle prestazioni e di aver 
giudicato l prestazioni stesse realizzabili ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 
ribasso offerto; 

• attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione delle prestazioni, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

• attesta di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione delle 
prestazioni nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria delle 
prestazioni in appalto; 

• dichiara di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza e degli oneri conse-
guenti l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui e smaltimento 
dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere eseguite le prestazioni; 

• dichiara di avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi e degli oneri nel loro effettivo 
valore derivanti dall’osservanza delle norme in vigore inerenti la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e di rispettare ed applicare presso la propria azienda la normativa 
vigente in materia di tutela della sicurezza di cui allo stesso D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  

• attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione delle prestazioni, rinunciando fin d’ora a qualsiasi 
azione o eccezione in merito; 

• dichiara l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto e la PEC ove potranno essere inviate comunicazioni 
(anche ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. o richieste di integrazioni e chiarimenti, anche ai 
fini del controllo sui requisiti previsto dall’art.80 del d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

• dichiara che l’Impresa si uniformerà alla disciplina di cui all’art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972, e 
comunicherà alla Gestione Governativa F.C.E., in caso di aggiudicazione, la nomina del rappresentante 
fiscale nelle forme di legge [da dichiarare in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione 
in Italia]; 

• dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

• dichiara di accettare integralmente tutte le clausole contenute nel protocollo di legalità di cui al contratto di 
appalto e di farsi carico dei relativi obblighi, nonché, di imporne il rispetto e l’accettazione da parte di tutti 
i soggetti a qualunque titolo coinvolti nell’esecuzione delle prestazioni dedotte in contratto. 
 

In caso di partecipazione in forma associata 
Nel caso di R.T.I. e di consorzi ordinari, costituiti o costituendi, le dichiarazioni di cui ai precedenti punti C), 
D), E), F) e G) devono essere rese e sottoscritte con firma digitale dal legale rappresentante di ciascuna impresa 
componente il R.T.I. o il consorzio, avente i necessari poteri per impegnare l’impresa nella presente procedura. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 46 c.1 lett. f) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. le dichiarazioni di cui ai precedenti 
punti C), D), E), F) e G) devono essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante del consorzio, avente i 
necessari poteri per impegnare il concorrente nella presente procedura, e dal legale rappresentante di ciascuna 
delle imprese consorziate indicate quali esecutrici. 
 
H. DOCUMENTAZIONE INERENTE IL POSSESSO DEI REQUISITI SPECIALI 
Documentazione inerente il possesso dei requisiti di progettazione: 
Deve essere prodotta, a pena di esclusione, una dichiarazione, conforme al presente Disciplinare (a seconda 
che si tratti di persone fisiche o giuridiche), attestante il possesso, oltre che delle qualifiche professionali, dei 
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requisiti di cui all’art. 11.2 del presente disciplinare.  
 
I. ATTO COSTITUTIVO IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN FORMA ASSOCIATA 
In caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito all’impresa mandataria ovvero atto costitutivo del consorzio o del GEIE, in originale o in copia au-
tenticata nelle forme previste dagli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
J. DELIBERA CONSORZIO STABILE 
Copia della delibera dell’organo deliberativo con cui sia stato disposto di operare esclusivamente in modo 
congiunto per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni. 
 
K. CAUZIONE PROVVISORIA 
Cauzione provvisoria di importo pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto di cui al presente Discipli-
nare, da costituirsi nelle forme di cui all’art. 97 c.2 del D. Lgs. 50/2016, con validità per almeno 240 (duecen-
toquaranta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta, corredata, altresì, dall’impegno del garante a rinno-
vare, su richiesta della Stazione Appaltante, la garanzia per ulteriori 90 (novanta) giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
Resta ferma la riduzione del 50% del predetto importo nelle ipotesi e alle condizioni di cui all’art. 93 c.7 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Per fruire di tale beneficio il concorrente dovrà inserire nella Busta “A” la relativa certificazione, ovvero idonea 
dichiarazione resa dal concorrente ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Si precisa, inoltre, che: 
(i) in caso di partecipazione in R.T.I. orizzontale, così come definito dall’art. 48, c.1, del D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., nonché, in caso di partecipazione di R.T.I. di tipo misto e/o consorzio ordinario, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le 
modalità sopra previste; 

(ii) in caso di partecipazione in R.T.I. verticale, così come definito dall’art 48, c.1, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
il concorrente potrà godere del beneficio della riduzione della garanzia laddove tutte le imprese che costi-
tuiscono il raggruppamento siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa 
secondo le modalità sopra previste. Nel caso in cui solo alcune tra le imprese, che costituiscono il raggrup-
pamento verticale, siano in possesso della predetta certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare 
di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 
raggruppanda in possesso della certificazione assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno 
del R.T.I, così come indicata dal concorrente nella Domanda di partecipazione. 

Si precisa, peraltro, che in caso di certificazioni/attestazioni etc. rilasciate in lingua diversa dall’italiano, dovrà 
essere presentata anche la traduzione giurata. 
La garanzia fideiussoria dovrà essere conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Codice, agli schemi tipo 
di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31 contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti 
tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 
50”. 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà prevedere: 

 espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
 la rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 
 la sua operatività entro 15 (quindici) giorni su semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

In caso di partecipazione in forma associata la fideiussione, dovrà essere prodotta: 
 in caso di R.T.I. costituito, dalla impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il raggrup-

pamento; 
 in caso di R.T.I. costituendo, da una delle imprese raggruppande con indicazione che i soggetti garantiti 

sono tutte le imprese raggruppande; 
 in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 45 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., dal 

Consorzio medesimo; 
 in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che i soggetti garantiti 

sono tutte le imprese che intendono costituirsi in consorzio. 
La cauzione provvisoria dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore (istituto 
bancario o assicurativo o intermediario finanziario iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D. Lgs. 
385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 
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58/1998) a rilasciare, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario, la garanzia per l’esecuzione di cui all’art. 
103 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Dette dichiarazioni di impegno potranno risultare: 
(i) nel testo del medesimo certificato di polizza bancaria/assicurativa che sarà consegnato ai sensi della lettera 

K) del presente Disciplinare; 
ovvero 
(ii) da atto di impegno separato, reso dal fideiussore ed inserito nella Busta “A – Documentazione Ammini-

strativa”. 
Ai sensi dell’art. 93 c.6 del Codice, la garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudica-
zione dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili 
all’affidatario, tra l’altro la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali, nonché la mancata 
produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89 c.1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese nell’am-
bito dell’avvalimento. 
La garanzia verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della sottoscrizione del Contratto. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o dell’impegno 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima della presen-
tazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data 
non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 
Non è sanabile, e quindi è causa di esclusione, la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un sog-
getto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 
L. CONTRIBUTO ANAC 
Documento comprovante l’avvenuto versamento a favore dell’A.N.A.C. secondo le modalità indicate nella 
delibera n. 1121 del 29 dicembre 2020.  
Il predetto versamento dovrà effettuarsi secondo le seguenti modalità: 
- on line mediante carta di credito; 
- presso la rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, con il modello rilasciato dal 
portale dell’ANAC. 
 
M. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 
Fermo restando che non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i. per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di cui al superiore paragrafo 11.2, 
in caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla domanda: 
a) dichiarazione sostitutiva, con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di partecipazione di ca-
rattere economico – finanziario e tecnico - organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica 
l’impresa ausiliaria; 
b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con 
la quale: 
1) attesta il possesso in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali, l’inesistenza di una delle cause di 
divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 D.lgs. 2011, n. 159, e il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento; 
2) si obbliga verso il Concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata; 
c) originale sottoscritto digitalmente o copia del contratto di avvalimento con dichiarazione di conformità 
della stessa all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, in virtù del quale l’impresa ausiliaria 
si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere  dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento 
nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono nei con-
fronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente. 
 
N. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
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Ai sensi dell'art. 85 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la partecipazione alla gara, gli operatori economici do-
vranno allegare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) scaricabile dal sito http://eur-lex.europa.eu che, 
previa compilazione, dovrà essere sottoscritto digitalmente dal rappresentante legale o da un procuratore spe-
ciale. 
 
17. AVVALIMENTO 

Il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, secondo 
le prescrizioni contenute nell’art. 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Il soggetto ausiliario deve dichiarare il possesso dei requisiti di partecipazione.  
Il soggetto ausiliario deve rendere apposita dichiarazione con cui lo stesso attesta il possesso dei requisiti 
oggetto di avvalimento, obbligandosi verso il concorrente e verso la Gestione Governativa Ferrovia Circum-
etnea, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concor-
rente. 
Alla documentazione amministrativa il concorrente allega altresì il contratto di avvalimento, per il quale l’im-
presa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
Il contratto di avvalimento sottoscritto dalle parti dovrà essere sottoscritto, a pena di esclusione, entro il 
termine di presentazione dell’offerta. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione Appaltante in rela-
zione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
 
18. BUSTA TELEMATICA – OFFERTA TECNICA 

Il concorrente dovrà redigere la propria offerta tecnica, ivi incluso ogni atto ed elaborato di cui essa si compone, 
in lingua italiana, in modo chiaro e leggibile, secondo le modalità prescritte dal presente Disciplinare. 
L’offerta tecnica presentata dal Concorrente in sede di gara è vincolante e costituisce parte integrante e sostan-
ziale del contratto d’appalto, pertanto le soluzioni progettuali e le scelte organizzative in essa previste costitui-
scono obblighi contrattuali vincolanti per l’aggiudicatario.  
L’offerta tecnica dovrà essere suddivisa secondo gli elementi ed i sub-elementi che concorrono all’attribuzione 
dei punteggi relativi agli elementi di natura qualitativa, di cui al successivo punto 21, onde consentire alla 
Commissione giudicatrice una adeguata valutazione della fattibilità della proposta, la valutazione dei vantaggi 
da essa deducibili, mediante il raffronto tra la proposta tecnica migliorativa ed il progetto posto a base di gara. 
Le soluzioni tecniche migliorative contenute nell’Offerta tecnica non possono riguardare aspetti del progetto 
definitivo posto a base di gara diversi da quelli contemplati nella tabella riportata al punto 21 del presente 
disciplinare. Eventuali offerte contenenti soluzioni tecniche migliorative relative ad aspetti del progetto defi-
nitivo non contemplati nella suddetta tabella, non costituiranno motivo di esclusione dalla gara ma comporte-
ranno una valutazione sfavorevole da parte della Commissione di gara. 
La presenza nella documentazione contenuta nella Busta telematica – Offerta Tecnica” di qualsivoglia indica-
zione economica o temporale, diretta o indiretta, o che faccia riferimento ad elementi di prezzo o di tempo 
contenuti nell’Offerta Economico-Temporale, costituisce causa di esclusione dalla gara. 
Le relazioni, i documenti e tutti gli elaborati di cui si compone l’offerta tecnica devono essere sottoscritti 
dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore (in tal caso va allegata la relativa procura) e 
dai progettisti, siano essi indicati o associati. 
Nel caso di R.T.I. o consorzi ordinari di concorrenti, l’Offerta Tecnica dovrà essere firmata, oltre che dai 
progettisti, indicati o associati: 
(i) dal legale rappresentante dell’impresa mandataria, in caso di R.T.I. o consorzi costituiti; 
(ii) dal legale rappresentante di tutte le imprese raggruppande o consorziande in caso di R.T.I. o consorzi 

costituendi. 
Il concorrente è onerato, ai sensi dell’art. 53 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., di motivare e compro-
vare con apposita dichiarazione, anche allegando la documentazione inerente, quali parti della offerta tecnica 
costituiscano segreti tecnici o commerciali. In carenza di detta segnalazione esse saranno integralmente acces-
sibili ai terzi. 
Le informazioni rese, qualora adeguatamente motivate e comprovate, saranno sottratte dal diritto di accesso 
esercitabile da soggetti terzi. 
In ogni caso, ai sensi del comma 6 dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., il diritto di accesso su queste 
informazioni è comunque consentito al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri 
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interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la 
richiesta di accesso. 
 
19. BUSTA TELEMATICA - OFFERTA ECONOMICO-TEMPORALE   

La Busta telematica – Offerta Economico-Temporale” deve contenere i seguenti documenti: 
1) pena l’esclusione, dichiarazione resa mediante il “Modulo offerta Economico-Temporale” di cui all’alle-
gato C al presente Disciplinare, redatto in lingua italiana, contenente: 
a) l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, sull’importo della progettazione esecu-

tiva posto a base di gara, di cui alla lettera d) del paragrafo 2 del presente Disciplinare e del conseguente 
prezzo offerto per la progettazione esecutiva, espresso in cifre e in lettere. Il ribasso percentuale da appli-
carsi al corrispettivo a percentuale per le prestazioni e per le spese conglobate previste dalle tariffe profes-
sionali posto a base di gara non potrà essere superiore al 20%. In caso di ribasso percentuale superiore 
al predetto limite percentuale, l’elemento di valutazione di cui al punto B.1.2 della tabella riportata 
al successivo paragrafo 21 del presente Disciplinare di gara verrà valutato come ribasso equivalente 
al valore massimo consentito, ovvero al 20%; 

b) l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, sull’importo dei lavori posto a base di 
gara, di cui alle lettere a) e b) del paragrafo 2 del presente Disciplinare, e del conseguente prezzo offerto 
per l’esecuzione dei lavori, espresso in cifre e in lettere, al netto dei costi per la sicurezza, che non dovrà 
essere pari o superiore all’importo posto a base di gara di cui al predetto paragrafo 2, lettera a) e b), del 
presente Disciplinare; 

c) il ribasso percentuale complessivo offerto, espresso in cifre e in lettere, al netto dei costi per la sicurezza, 
scaturente dalla somma tra l’importo risultante dal ribasso percentuale offerto sull’ammontare dei lavori e 
quello offerto sull’importo della progettazione, rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara nonché 
il conseguente prezzo offerto espresso in cifre e in lettere, scaturente dalla somma tra l’importo risultante 
dal ribasso percentuale offerto sull’ammontare dei lavori e quello offerto sull’importo della progettazione; 

d) l’indicazione della riduzione temporale offerta sul tempo di esecuzione dei lavori posto a base di gara, e 
pari 600 (seicento) giorni naturali e consecutivi, al netto del tempo previsto per la progettazione esecutiva, 
indicata in giorni naturali e consecutivi, espressi in cifre e in lettere. 

Si precisa che: 
 il ribasso è espresso fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 

decimale sia pari o superiore a cinque; 
 qualora dovesse risultare aggiudicatario il concorrente che ha offerto un ribasso superiore rispetto alla 

soglia di cui al precedente punto 1) lettera a), per la quantificazione dell’importo contrattuale per la 
redazione del progetto esecutivo verrà considerata la soglia massima di ribasso consentito; 

2) la dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 
delle voci rilevabili dal computo metrico del progetto definitivo nella formulazione dell'offerta, che, riferita 
all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invaria-
bile; 
3) l’indicazione dell’importo complessivo delle misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute 
e sicurezza da sostenere per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di affidamento; 
4) l’indicazione dell’importo complessivo del costo della manodopera da sostenere per l’esecuzione delle pre-
stazioni oggetto di affidamento. 
Si precisa che la valutazione quantitativa dell’offerta avverrà esclusivamente sulla base degli elementi di cui 
al precedente punto 1, lettere a), b) e d). 
Si precisa e si prescrive che: 
a) la Stazione Appaltante, all’esito dell’apertura della Busta telematica – Offerta Economico-Temporale”, si 

riserva di valutare, alla stregua dell’anomalia, la coerenza della riduzione temporale offerta sul tempo di 
esecuzione dei lavori, di cui al precedente punto 1), lettera d), rispetto alle indicazioni progettuali e realiz-
zative illustrate nell’Offerta Tecnica, eventualmente invitando il concorrente a fornire le relative giustifi-
cazioni; 

b) l’Offerta Economico-Temporale deve essere sottoscritta, pena l’esclusione, dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore (con allegata in questo caso la relativa procura in originale o copia 
conforme); 

c) nel caso di R.T.I. o consorzi ordinari di concorrenti, l’Offerta Economico-Temporale dovrà essere firmata: 
dal legale rappresentante dell’impresa mandataria, in caso di R.T.I. o consorzi costituiti; dal legale rappre-
sentante di tutte le imprese raggruppande o consorziande in caso di R.T.I. o consorzi costituendi; 
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d) la Stazione Appaltante procederà alla verifica della congruità degli oneri della sicurezza indicati dall’ap-
paltatore secondo le formule per il calcolo della congruità degli oneri aziendali e secondo le previsioni 
contenute nel documento “Verifica di congruità degli oneri aziendali della sicurezza nei contratti di lavori 
pubblici” pubblicato da ITACA. Si allega al presente disciplinare (Allegato F) la Tabella degli oneri pre-
vista nel citato documento. Tale tabella risulta meramente esemplificativa, eventualmente utile al concor-
rente per effettuare la stima degli oneri ai fini di una sua valutazione ragionata dell’intera offerta.  
La suddetta Tabella non dovrà essere compilata contestualmente alla presentazione delle offerte, ma esclu-
sivamente dal soggetto sul quale la Stazione Appaltante procederà a svolgere la verifica di congruità, nel 
caso di riscontrata anomalia. 

 
20. SVOLGIMENTO DELLA GARA E AGGIUDICAZIONE 

La Commissione giudicatrice, nel giorno e nell’ora di cui al punto IV.2.7) del Bando di gara procederà, in 
seduta pubblica operando attraverso il Sistema, nell’ordine: 
 alla verifica della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti e della loro regolarità formale. La tem-
pestività della ricezione delle Offerte e che le stesse siano composte di Documentazione amministrativa Offerta 
Tecnica ed Offerta economico-temporale (salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di ciascun documento 
presentato) è riscontrata dalla presenza a Sistema delle Offerte medesime in quanto le eventuali offerte intem-
pestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate 
dal Sistema medesimo; 
 alla verifica della presenza delle Buste relative alla Documentazione Amministrativa, alla Offerta Tecnica 
e alla Offerta Economico-temporale; 
 all’apertura attraverso il Sistema delle Buste telematiche “Documentazione Amministrativa” di tutte le of-
ferte ed alla verifica della completezza e regolarità della documentazione ivi contenuta, alla luce delle prescri-
zioni previste dal Bando di gara e dal presente Disciplinare di gara; le carenze di qualsiasi elemento formale 
della domanda e del documento di gara unico europeo possono essere sanate, ai sensi dell’art. 83 comma 9 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 
 a redigere apposito verbale relativo alle attività svolte.  
Al termine della verifica dei documenti delle Buste Telematiche “Documentazione Amministrativa”, la 
Commissione in seduta pubblica, procederà all’apertura delle Buste Telematiche “Offerta Tecnica” ed alla 
verifica del loro contenuto rispetto a quanto previsto dal Disciplinare. 
Successivamente, in una o più apposite sedute riservate, la Commissione procederà: 
 alla valutazione delle offerte contenute nelle Buste Telematiche “Offerta Tecnica”; 
 all’attribuzione del punteggio tecnico di ciascun concorrente derivante dall’applicazione dei criteri di valu-
tazione di cui al successivo punto 16. 
Terminato l’esame delle Offerte Tecniche, sarà fissata un’apposita seduta pubblica per procedere: 
(i) alla comunicazione dei punteggi tecnici attribuiti alle diverse offerte; 
(ii) all’apertura attraverso il Sistema delle Buste Telematiche “Offerta Economico-Temporale” ed alla let-
tura dei valori offerti; 
(iii) all’esame e verifica delle Offerte Economico-Temporali presentate e all’attribuzione del relativo punteg-
gio; 
(iv) alla somma di tutti i punteggi relativi alle valutazioni di natura qualitativa e di natura quantitativa attribuiti 
alle diverse offerte, attribuendo il punteggio complessivo a ciascuna offerta; 
(v) alla formulazione della graduatoria provvisoria di merito. 
Ai fini dell'elaborazione della graduatoria provvisoria, nel caso di parità di punteggio complessivo sarà ritenuta 
migliore la posizione del concorrente individuato mediante sorteggio pubblico, al quale si provvederà seduta 
stante o in altra successiva seduta, la cui data e la cui ora verranno comunicate ai concorrenti con congruo 
anticipo. 
Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formu-
late autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede ad escludere i concorrenti 
per i quali è accertata tale condizione. In tal caso, se necessario, la Commissione provvederà a ricalcolare i 
punteggi già attribuiti alle singole offerte senza modificare i giudizi già espressi. 
All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti la Commissione provvede alla formazione della graduatoria 
provvisoria di gara, ordinando la classifica dei concorrenti ammessi in ragione della migliore offerta comples-
siva. 
La Commissione comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione Appaltante per l’eventuale 
escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini dell’inseri-
mento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in 
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materia di dichiarazioni non veritiere. 
Successivamente la Commissione, individua le eventuali offerte presunte anomale, applicando, ove applica-
bile, il criterio di determinazione dell’anomalia di cui all’art. 97 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
Nell’ipotesi in cui non vi siano offerte da sottoporre a verifica di congruità ai sensi dell’art. 97 c. 3 del D. Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.. la Commissione sospende la seduta pubblica e comunica la graduatoria provvisoria alla 
Stazione Appaltante.  
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 97 c.6, ultimo periodo, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. si riserva la 
facoltà, in ogni caso, di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormal-
mente bassa.   
Nel caso in cui la Stazione Appaltante non ravvisi l’esigenza di avviare la procedura di verifica di congruità di 
cui all’art. 97 c.6 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., lo comunica alla Commissione che, alla riapertura della 
seduta pubblica, rende note le determinazioni assunte e il concorrente primo graduato. 
Nel caso in cui vi siano offerte da sottoporre a verifica di congruità ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.., la Commissione di gara sospende la seduta pubblica rinviandola a data da definire.  
La verifica di congruità è eseguita secondo il procedimento e i criteri indicati nell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii.. 
Per la predetta attività di verifica il RUP si avvarrà della Commissione giudicatrice, come da Linee Guida 
ANAC n. 3 Approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate 
al D. Lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017. 
Alla riapertura della seduta pubblica, resa nota con le modalità previste nel presente disciplinare, la Commis-
sione di gara comunica l’esito delle verifiche di congruità svolte dalla Stazione Appaltante, comunica le even-
tuali esclusioni delle offerte risultate non congrue e propone l’aggiudicazione della gara in favore del concor-
rente primo graduato. 
Definita la graduatoria provvisoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti di 
partecipazione del concorrente primo graduato. 
Si precisa che, anche se la procedura di affidamento è condotta tramite una piattaforma telematica che con-
sente: 
 agli operatori di monitorare l'andamento e le fasi della procedura tramite il portale appalti, 
 di garantire l'integrità e l'intangibilità delle offerte e dei documenti presentati dagli operatori offerenti e la 
completa tracciabilità delle operazioni di gara. 
al fine di assicurare, la completa trasparenza delle operazioni di gara, si prevedono sedute pubbliche a parteci-
pazione anche telematica.   
Nello specifico, la Commissione giudicatrice, prima di avviare le varie fasi di gara (sia amministrative che 
economiche), procederà con “l’attivazione della seduta pubblica telematica” attraverso la quale, ogni singolo 
concorrente potrà, previo accesso alla piattaforma, seguire le varie fasi della procedura.  
Pertanto, si svolgeranno in seduta pubblica telematica: le sedute del Seggio di gara di “apertura” (in senso 
procedurale-informatico di accesso ed apertura, per la prima volta, ai relativi file) delle buste A contenenti la 
documentazione amministrativa e l'ultima seduta da parte della commissione giudicatrice di “apertura” delle 
buste contenenti le offerte economiche.    
 
21. MODALITÀ PER L’AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, valutata da apposita Commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 
77 del richiamato D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
Fino all'adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo, ai sensi dell’art. 216 co. 12 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i., i commissari continueranno ad essere scelti dalla Stazione Appaltante, secondo le regole di 
competenza e trasparenza individuate dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice 
con il “Regolamento recante norme per la nomina dei componenti delle Commissioni Giudicatrici di cui all'ar-
ticolo 77 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.” approvato con delibera del Gestore n. 1000 del 
12/10/2018 e adottato con Ordine di Servizio n. 89 del 12/10/2018. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata attraverso l'applicazione della seguente formula: 

𝑪𝑪 (𝒂𝒂) = �[ 𝐖𝐖𝒊𝒊  × 𝐕𝐕(𝐚𝐚)𝒊𝒊]
𝒏𝒏

𝒊𝒊=𝟏𝟏

 

dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
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Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero ed uno; 
Σ = sommatoria. 
I coefficienti per la valutazione V(a) verranno così determinati: 
a) Per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, come sotto individuati, la determina-
zione dei coefficienti avviene mediante il “confronto a coppie”. 
Il confronto avviene sulla base delle preferenze accordate da ciascun commissario a ciascun progetto in con-
fronto con tutti gli altri, secondo i parametri contenuti nel seguito del presente paragrafo. 
Ciascun commissario confronta l’offerta di ciascun concorrente indicando quale offerta preferisce e il grado 
di preferenza, variabile tra 1 e 6 (1 - nessuna preferenza; 2 - preferenza minima; 3 – preferenza piccola; 4 – 
preferenza media; 5 – preferenza grande; 6 - preferenza massima), eventualmente utilizzando anche valori 
intermedi. 
Viene costruita una matrice con un numero di righe e un numero di colonne pari al numero dei concorrenti 
meno uno come nell’esempio sottostante, nel quale le lettere individuano i singoli concorrenti; in ciascuna 
casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo grado di pre-
ferenza e, in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, assegnando 
un punto ad entrambe. 
 

 Offerta B  Offerta C  Offerta D  ….  Offerta N  

Offerta A                      

 

 Offerta B                  

   Offerta C              

     Offerta D          

       …….      
  Offerta N  

 
Al termine dei confronti si attribuiscono i punteggi trasformando per ciascun commissario, la somma dei coef-
ficienti attribuiti mediante il "confronto a coppie", in coefficienti variabili tra zero e uno e si calcola la media 
dei coefficienti di ciascun commissario attribuendo uno al concorrente che ha ottenuto il coefficiente medio 
più alto e agli altri concorrenti un punteggio conseguentemente proporzionale al coefficiente raggiunto.  
b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, come sotto individuati, se non diver-
samente dettagliato nel seguito, attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al 
valore dell’elemento offerto più conveniente per la Stazione Appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito a 
quello posto a base di gara; 
c) i coefficienti determinati secondo quanto sopra specificato saranno arrotondati alla terza cifra decimale dopo 
la virgola per approssimazione. 
Le offerte saranno valutate in base agli elementi e sub - elementi di cui alla seguente Tabella: 
 
Elementi tecnici di natura qualitativa 

A1 Organizzazione delle attività di progettazione, gestione ed 
esecuzione dei lavori         Wi 

  A1.1 Fase della progettazione 2 6 
 A1.2 Fase della realizzazione 4  

A2 Soluzioni tecniche migliorative funzionali          Wi 

 A2.1 Soluzione tecnologiche migliorative per ga-
rantire la continuità del servizio 12 

51 
 A2.2 

Soluzione tecniche migliorative per l’utilizzo 
dei sistemi per il miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza e la riduzione dei tempi di 
intervento 

15 



24 
 

 A2.3 

Soluzione tecniche e interventi per migliorare 
le caratteristiche funzionali dell’opera in ter-
mini di sicurezza e regolarità della circola-
zione dei treni 

19 

 A2.4 
Soluzione tecniche e interventi per la ge-
stione remotizzata degli interventi e la mini-
mizzazione degli interventi in campo 

5 

A3 Gestione qualità, ambiente e sicurezza          Wi 

  A3.1 Piano della qualità della commessa 4 

13   A3.2 Piano di gestione dei materiali, di monitorag-
gio ambientale ed interventi di mitigazione 6 

  A3.3 Piano di organizzazione della sicurezza e di 
gestione del primo soccorso  3 

Elementi economici e temporali 

B1 Offerta economica 

  B1.1 Ribasso percentuale sull'importo della pro-
gettazione esecutiva posto a base di gara 2 2 

 B1.2 Ribasso percentuale sull'importo dei lavori 
posto a base di gara 23 23 

B2 Riduzione del tempo di esecuzione dei lavori in giorni naturali e consecutivi 

  B2.1 Riduzione del tempo di esecuzione dei lavori 5 5 
 
A) ELEMENTI TECNICI DI NATURA QUALITATIVA 
 
ELEMENTO A1) Organizzazione delle attività di progettazione, gestione ed esecuzione dei lavori   
 
Sub-Elemento A1.1 – Fase della progettazione. I giudizi saranno formulati sulla base dei seguenti Criteri 
Motivazionali:  
 

- sarà valutata positivamente la composizione e competenza della struttura organizzativa, la consistenza 
delle esperienze pregresse in funzione del numero e profilo delle figure professionali che il concorrente 
si impegna ad utilizzare per lo svolgimento delle attività necessarie alla esecuzione delle prestazioni 
contrattualmente previste nell’ambito delle attività di progettazione anche in relazione alle attività da 
eseguire per l’ottenimento delle autorizzazioni presso ANSFISA; 
 

Sub-Elemento A1.2 – Fase della realizzazione. I giudizi saranno formulati sulla base dei seguenti Criteri 
Motivazionali:  

 
- sarà valutata positivamente l’adeguatezza, l’attinenza e la consistenza, l’applicazione dei processi di 

project management ai sensi della norma UNI ISO 21500 e la qualificazione del personale  ai sensi 
della norma UNI ISO 11648, delle esperienze pregresse delle risorse che il concorrente si impegna ad 
utilizzare nello svolgimento delle prestazioni contrattualmente previste rispetto al ruolo e alle mansioni 
ad esse attribuite all’interno della struttura organizzativa nell’ambito delle attività di gestione ed ese-
cuzione dei lavori.  

 
ELEMENTO A2) Soluzioni tecniche migliorative funzionali 

 
Sub-Elemento A2.1 Soluzione tecnologiche migliorative per garantire la continuità del servizio. I giudizi 
saranno formulati sulla base dei seguenti Criteri Motivazionali:  
 

- saranno valutate positivamente le proposte che prevedono soluzioni che meglio garantiscono la conti-
nuità del servizio, con particolare riferimento alle proposte che prevedono soluzioni che garantiscano 
la continuità della trasmissione dei dati, con elementi di ridondanza atti alla minimizzazione assoluta 
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o relativa dei malfunzionamenti e del contestuale degradamento delle funzionalità di sicurezza con-
nesse con il sistema di controllo della marcia del treno; 

 
Sub-Elemento A2.2 Soluzione tecniche migliorative per l’utilizzo dei sistemi per il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e la riduzione dei tempi di intervento. I giudizi saranno formulati sulla base dei 
seguenti Criteri Motivazionali:  
 

- saranno valutate positivamente le proposte che prevedono soluzioni che Soluzione tecniche migliora-
tive per l’utilizzo dei sistemi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e la riduzione dei tempi 
di intervento, con particolare riferimento alle proposte che a tal fine prevedono da un lato elementi che 
migliorino la sicurezza del sistema e contestualmente soluzioni che consentano interventi ridotti, se-
gnalazioni potenziali criticità a seguito di autocontrollo del sistema  e, più in generale, una riduzione 
dei tempi di intervento del personale anche a seguito di guasti; 

Sub-Elemento A2.3 – Soluzione tecniche e interventi per migliorare le caratteristiche funzionali 
dell’opera in termini di sicurezza e regolarità della circolazione dei treni. I giudizi saranno formulati sulla 
base dei seguenti Criteri Motivazionali:  
 

- saranno valutate positivamente soluzioni tecniche migliorative atte a migliorare le caratteristiche fun-
zionali dell’opera in termini di sicurezza e regolarità della circolazione dei treni; 

Sub-Elemento A2.4– Soluzione tecniche e interventi per la gestione remotizzata degli interventi e la mi-
nimizzazione degli interventi in campo. I giudizi saranno formulati sulla base dei seguenti Criteri Motiva-
zionali:  
 

- saranno valutate positivamente soluzioni tecniche migliorative per la gestione remotizzata degli inter-
venti e la minimizzazione degli interventi in campo da parte del personale della Stazione Appaltante e 
più in generale tutte le soluzioni che riducano gli interventi di manutenzione sugli impianti. 

ELEMENTO A3)   Gestione Qualità, Ambiente e Sicurezza 
 
Sub-Elemento A3.1 - Piano della qualità della commessa. I giudizi saranno formulati sulla base dei seguenti 
Criteri Motivazionali: 
 

- saranno valutati positivamente piani della qualità della commessa che prevedono personale tecnico e 
maestranze con esperienza nella realizzazione di opere e procedure di verifica e controllo che mag-
giormente garantiscono la stazione Appaltante;  

- saranno valutati positivamente piani della qualità della commessa che prevedono la rispondenza delle 
opere eseguite alle specifiche previste dal progetto, con particolare riferimento alle modalità che sa-
ranno adottate per dare evidenza oggettiva dei controlli eseguiti in corso d’opera; 

- saranno valutati positivamente piani della qualità della commessa che prevedono sistemi di gestione 
che fanno parte di un sistema di gestione integrato per la qualità, l’ambiente e la sicurezza.  

 
Sub-Elemento A3.2 - Piano di gestione dei materiali, di monitoraggio ambientale ed interventi di miti-
gazione. I giudizi saranno formulati sulla base dei seguenti Criteri Motivazionali: 
 

- saranno valutate positivamente procedure di gestione dei materiali impiegati orientate al rispetto 
dell’ambiente, sia in fase di approvvigionamento dei materiali che in fase di smaltimento dei materiali 
di risulta delle lavorazioni; 

- sarà valutato positivamente l’Impiego di tecnologie innovative sia per la misurazione dei fattori inqui-
nanti prodotti dalle lavorazioni previste in progetto sia per le tipologie e le caratteristiche dei materiali 
impiegati negli interventi per la mitigazione dei medesimi fattori inquinanti; 

- sarà valutato positivamente l’Impiego di tecnologie innovative sia per la mitigazione dei fattori inqui-
nanti rumore e vibrazione sia per il monitoraggio diffuso nell’area di influenza della costruzione 
dell’opera con le procedure di riduzione dei medesimi fattori inquinanti; 

- saranno valutati positivamente piani di gestione ambientale, dei materiali e di monitoraggio ambientale 
della commessa che prevedono sistemi di gestione che fanno parte di un sistema di gestione integrato 
per la qualità, l’ambiente e la sicurezza.  
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Sub-Elemento A3.3 - Piano di organizzazione della sicurezza e di gestione del primo soccorso. I giudizi 
saranno formulati sulla base dei seguenti Criteri Motivazionali: 
 

- saranno valutate positivamente procedure e piani di organizzazione della sicurezza che prevedano una 
particolare composizione e competenza della struttura organizzativa prevista per la gestione della si-
curezza del cantiere e un elevato numero e profilo delle figure professionali che il concorrente si im-
pegna a utilizzare; 

- sarà valutata positivamente l’attinenza delle esperienze pregresse delle risorse che il concorrente si 
impegna a utilizzare rispetto alle mansioni a esse attribuite all’interno della struttura organizzativa; 

- saranno valutate positivamente l’efficacia del sistema di attivazione e celerità nella gestione del primo 
soccorso e dell’emergenza e l’efficacia, completezza e celerità nella trasmissione alla committenza 
della reportistica degli eventi occorsi (incidenti, infortuni, emergenze);  

- saranno valutati positivamente il numero e la tipologia di apprestamenti (mezzi, apparecchiature, lo-
cali, ecc.) che il concorrente si impegna a mettere in campo per la gestione del primo soccorso; 

- saranno valutati positivamente piani di gestione della sicurezza della commessa che prevedono sistemi 
di gestione che fanno parte di un sistema di gestione integrato per la qualità, l’ambiente e la sicurezza.  

 
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti della valutazione qualitativa sa-ranno 
determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezional-mente dai sin-
goli commissari. In tale ultimo caso, la Commissione procederà secondo la seguente scala di giudizio: 
giudizio ottimo: coefficiente pari a 1,00; 
giudizio buono: coefficiente pari a 0,75; 
giudizio sufficiente: coefficiente pari a 0,60; 
giudizio scarso: coefficiente pari a 0,40; 
giudizio insufficiente: coefficiente pari a 0. 
Pertanto, per ogni concorrente, ciascun commissario attribuirà il proprio giudizio (cui corrisponde il coeffi-
ciente come sopra indicato) a ciascuno degli elementi oggetto di valutazione. I coefficienti defi-nitivi saranno 
quindi determinati attraverso la media dei coefficienti attribuiti come sopra dai singoli Commissari. Tutti i 
punteggi verranno espressi fino alla terza cifra decimale. 
 
22. GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Appaltatore è tenuto a prestare le seguenti garanzie. In ogni caso le garanzie fideiussorie a qualunque titolo 
rese dovranno essere conformi, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Codice, agli schemi tipo di cui al D.M. 19 
gennaio 2018, n. 31. 
 
22.1 Garanzie definitive. 

L’Appaltatore deve costituire, una garanzia denominata “garanzia definitiva”, nei termini e nelle forme previ-
ste dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione Appaltante, nonché l'aggiudicazione 
dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della Stazione Appaltante. 
Essa cessa di avere effetto, ove nulla osti, dopo l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, a seguito di 
apposita richiesta da parte dell'Appaltatore. 
Ai sensi dell’art. 103 c.5 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., la garanzia fideiussoria sarà progressivamente svin-
colata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’importo inizialmente ga-
rantito. L’ammontare residuo della cauzione deve permanere fino alla data di emissione del certificato di col-
laudo provvisorio, o, comunque, fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori.  
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore degli stati di avanzamento lavori, in originale o in copia 
autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.  
Ai sensi dell’art. 103, c.2, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., la Stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi 
della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il com-
pletamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore. 
La Stazione Appaltante ha, altresì, il diritto di avvalersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
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dovuto dall’appaltatore in conseguenza delle inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescri-
zioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, e per le inadempienze derivanti dalla inosservanza 
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicura-
zione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. Ha altresì il diritto di 
avvalersi della cauzione anche per rimanere indenne da oneri e pregiudizi che discendono da vizi o difetti o 
per il recupero di maggiori oneri che risultassero dovuti alla Direzione Lavori in conseguenza di attività od 
omissioni dell’Appaltatore o comunque di fatti o circostanze a lui imputabili. 
La Stazione Appaltante può chiedere la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno anche in 
parte; in caso di inottemperanza la reintegrazione si effettua sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, assoggettarsi alla stipula di tutte le polizze assicurative previste dalla vigente 
normativa ed in particolare: 
 
22.2 Polizze assicurative 

L’Appaltatore è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, almeno 10 giorni prima della consegna dei 
lavori, anche una polizza di assicurazione che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecu-
zione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nella esecuzione dei 
lavori. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, risultante dal 
relativo certificato. 
Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell’Appaltatore. 
La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progetta-
zione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve essere stipulata nella forma Contractors 
AllRisks (C.A.R) e deve prevedere una somma assicurata pari all’importo del contratto ed essere integrata in 
relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’Ap-
paltatore. 
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a € 5.000.000,00. 
La copertura assicurativa delle predette polizze decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori, risultante dal relativo certificato. 
L’Appaltatore è obbligato a produrre alla Stazione Appaltante, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, o comunque trascorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori, una 
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi. 
La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del 
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza 
che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie.  
Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al 40% dell'opera realizzata.  
L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per 
danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e per la 
durata di dieci anni, con massimale pari a € 5.000.000,00. 
Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell’Appaltatore. 
Le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche 
i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concor-
renti, ferma restando la responsabilità solidale fra le imprese. 
Eventuali importi o percentuali di franchigia contenute nelle polizze di assicurazione di cui sopra non sono 
mai e in ogni caso opponibili alla stazione Appaltante.  
 
22.3 Garanzie per attività di progettazione 
L’appaltatore è tenuto a presentare, unitamente alle altre forme di cauzione e garanzia e prima dell’inizio dei 
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lavori, una polizza di responsabilità civile professionale relativa ai progettisti incaricati della progettazione 
esecutiva, rilasciata da una compagnia di assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile 
generale” nel territorio dell’unione Europea, in favore della Stazione Appaltante. 
La polizza copre i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza del progettista. La garanzia 
deve avere un massimale pari a euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00). La polizza decorre dalla data di appro-
vazione del progetto esecutivo ed ha termine alla data d’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
La polizza deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi che la stazione Appal-
tante deve sopportare per le varianti resesi necessarie in corso di esecuzione dei lavori. 
 
23. ALTRE INFORMAZIONI  

23.1 Cause di esclusione 

Costituiscono motivo di esclusione immediata quelle irregolarità essenziali che non possono essere sanate ai 
sensi dell’art. 83 c.9 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. senza alterare il contenuto dell’offerta, la certezza in 
ordine alla sua provenienza, il principio della segretezza e della par condicio tra i concorrenti, quali a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: la mancanza dei requisiti di qualificazione richiesti dal Bando (la cui sussi-
stenza è richiesta a pena di esclusione sin dal momento della presentazione della domanda/offerta), il mancato 
rispetto dei vincoli normativi in tema di qualificazione/subappalto; la mancata costituzione della cauzione 
provvisoria; la mancata sigillatura del plico contenente l’offerta; la mancata indicazione del prezzo, globale o 
parziale; il mancato utilizzo dello schema di offerta economico-temporale di cui all’allegato C; il mancato 
pagamento, nel termine fissato, del contributo a favore dell’ANAC; la mancata indicazione in offerta degli 
oneri per la sicurezza aziendale; l’inserimento nell’offerta tecnica di elementi dell’offerta economico-tempo-
rale tali da rendere il contenuto di quest’ultima conoscibile anzitempo dalla Commissione di gara. 
 
23.2 Persone ammesse ad assistere alle aperture delle offerte 

Gli operatori economici potranno seguire l’andamento della gara collegandosi al Sistema. 
 
23.3 Subappalto 

Il subappalto è ammesso nel limite massimo del 49,99 % delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e 
nella misura del 100 % della categoria scorporabile, in considerazione della circostanza che le realizzazione 
delle opere  del presente appalto si svolte in ambito ferroviario in presenza di circolazione treni, al fine di 
ottimizzare le attività di coordinamento tecnico e organizzativo, ridurre le possibili interferenze tra le lavora-
zioni svolte dalle diverse imprese e limitare in senso quantitativo il numero di imprese operanti sul binario. 
Si applicano le prescrizioni contenute nell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
Nella domanda di partecipazione il concorrente è onerato di indicare se intende subappaltare o meno parte del 
contratto a terzi, nonché i lavori o le parti di opere o le prestazioni che intende subappaltare o concedere in 
cottimo. 
Fatti salvi i limiti di cui sopra, il concorrente è tenuto a specificare nella domanda di partecipazione la volontà 
di subappaltare le lavorazioni a “qualificazione obbligatoria” per le quali lo stesso sia carente della relativa 
qualificazione (c.d. subappalto necessario). 
Non è ammesso il subappalto dei servizi di progettazione, fatta eccezione per le attività di cui all’art. 31 co. 8 
del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. e restando ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
 
23.4 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contratto in oggetto è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 
agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.. 
 
23.5 Chiarimenti e integrazioni 

A pena di inammissibilità, le richieste di informazioni tecnico-procedurali-amministrative e chiarimenti di ogni 
genere, devono pervenire alla stazione Appaltante almeno 10 (dieci) giorni prima del termine di scadenza per 
la presentazione delle offerte.  
Si precisa che eventuali informazioni complementari e chiarimenti di carattere generale saranno portati a co-
noscenza dei richiedenti ed a tutti i concorrenti che avranno richiesto direttamente alla Stazione Appaltante la 
documentazione di gara, ESCLUSIVAMENTE tramite pubblicazione sul sito internet della Stazione Appal-
tante. 
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Ogni qual volta venga prodotto un qualunque documento e/o certificato, il termine a cui si deve fare riferimento 
ai fini della validità degli stessi per la partecipazione alla gara, è quello della scadenza per la presentazione 
delle offerte (Deliberazione Autorità di vigilanza sui contratti pubblici n.21/2007 – ora ANAC).  
I documenti presentati non verranno restituiti. 
 
23.6 Sopralluogo 

A pena di inammissibilità, le richieste di sopralluogo, devono pervenire alla stazione Appaltante almeno 15 
(quindici) giorni prima del termine di scadenza per la presentazione delle offerte.  
Le modalità del sopralluogo saranno da concordare con il Responsabile del Procedimento e saranno esitate 
entro 7 giorni dalla richiesta, ferme restando eventuali cause di forza maggiore. Nella richiesta di sopralluogo 
il concorrente dovrà indicare quali elementi vuole che siano oggetto del sopralluogo. 
 
23.7 Validità dell’offerta 

L’offerta vincola il concorrente per 240 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle offerte, even-
tualmente prorogabili di altri 90 giorni, su richiesta della Stazione Appaltante, nel caso in cui al momento della 
scadenza del predetto termine non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 9 del D. 
Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.., verrà stipulato non prima di 35 giorni dalla data di invio dell’ultima delle comuni-
cazioni del provvedimento di aggiudicazione e, comunque, nel termine di 180 giorni decorrenti dalla data in 
cui l’aggiudicazione è divenuta efficace. 
Se la stipulazione del contratto non avviene nei termini fissati, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla Stazione Appaltante, chiedere di sciogliersi da ogni impegno. 
Mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta, la Stazione Appaltante non as-
sumerà verso di questi alcun obbligo se non quando gli atti inerenti alla gara saranno stati approvati da parte 
dei superiori organi di gestione e controllo e comunicati all’aggiudicatario, fermi restando comunque gli ac-
certamenti previsti dalla normativa vigente in materia antimafia. 
La Stazione Appaltante si riserva il diritto di: 
 non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

contrattuale; 
 procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta congrua e conveniente; 
 sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 
 non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione, 

senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo nem-
meno ai sensi degli art. 1337 e 1338 del c.c. 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale della procedura prevista dagli artt. 108 
e 110 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di falli-
mento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 
e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
Nel caso in cui le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.. diano esito 
positivo, il contratto non sarà stipulato e, se già stipulato, sarà risolto di diritto.  
 
23.8 Spese 

Le spese per la pubblicazione del presente bando e degli avvisi sono posti a carico dell’aggiudicatario e rim-
borsate dallo stesso, su richiesta della stazione Appaltante, entro 60 (sessanta) giorni dalla aggiudicazione, in 
conformità all’art. 34, comma 35, D.L. 179/2012 e ss.mm.ii..  
 
23.9 Disposizioni finali 

Per quanto non previsto nella documentazione di gara, ed in particolare nel Bando di gara, nel presente Disci-
plinare, nel Capitolato d’Appalto e nello Schema di contratto, si farà riferimento alla disciplina contenuta nel 
D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. e nel D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. in quanto applicabile e, più in generale, alla 
vigente normativa. 
 
23.10 Trattamento dei dati 

La partecipazione alla gara implica il trattamento dei dati personali da parte dell’Ente, nei limiti ed ai sensi del 
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Reg. UE 679/2016 e ss.mm.ii.. I dati forniti, richiesti unicamente ai fini della costituzione del rapporto com-
merciale e del suo mantenimento, saranno raccolti, trattati ed archiviati mediante procedimenti informatici e 
manuali (archivi cartacei ed informatizzati). 
L’eventuale diffusione dei dati trattati ad altri soggetti sarà consentita nei soli limiti del perseguimento delle 
predette finalità e nel rispetto delle norme stabilite dalla legge e dai regolamenti.  
Il Titolare del trattamento dei dati è: Gestione Governativa Ferrovia Circumetnea. 
Ai concorrenti saranno comunque riconosciuti i diritti relativamente ai dati medesimi previsti dagli artt. 15 - 
“Diritto di accesso dell’interessato”, 16 - “Diritto di rettifica”, 17 - “Diritto alla cancellazione”, 18 – “Diritto 
di limitazione al trattamento” del Regolamento UE 2016/679. 
I concorrenti e l’aggiudicatario avranno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui vengano 
in possesso nel corso della gara e dell’esecuzione del contratto, non divulgandoli in alcun modo né utilizzandoli 
per scopi diversi da quelli strettamente necessari alla partecipazione alla gara ed all’esecuzione del contratto. 
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste altresì relativamente a tutto il materiale predisposto ai fini della 
partecipazione alla gara ed all’esecuzione del contratto. Le imprese saranno altresì responsabili per l’esatta 
osservanza delle norme suddette anche da parte dei propri dipendenti, consulenti, collaboratori, nonché da 
parte degli eventuali subappaltatori e dei dipendenti di questi ultimi. 
 
23.11 Accesso agli atti di gara 

L’esercizio di accesso agli atti di gara avverrà nei termini e secondo le modalità previste dall’art. 53 D. Lgs 
50/2016 e ss.mm.ii.. 
L’estrazione di copia in formato cartaceo di atti e documenti è sottoposta a rimborso nella misura di 0,40 a 
pagina per riproduzioni fotostatiche formato UNI A4 e nella misura di Euro 0,50 a pagina per riproduzioni 
fotostatiche formato UNI A3. 
L’Amministrazione si riserva, altresì, di ribaltare i costi sostenuti per la riproduzione di atti e documenti presso 
terzi. 
 
24. ALLEGATI 

Allegato A: Fac-simile dichiarazione concorrente 
Allegato B: Fac-simile dichiarazione soggettiva 
Allegato C: Modulo dell’offerta Economico-Temporale 
Allegato D: Documento di gara unico europeo 
Allegato E: Fac-simile dichiarazione componenti del raggruppamento 
Allegato F: Modello ITACA 
Allegato G: Capitolato speciale di appalto 
Allegato H: Tariffe “PC” 


